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L’avvocato non deve aggravare con onerose o plurime iniziative giudiziali la situazione
debitoria della controparte, quando ciò non corrisponda ad effettive ragioni di tutela della parte
assistita (art. 66 ncdf, già 49 cdf). La rilevanza deontologica della violazione di tale precetto non
è scriminata dalla circostanza che le iniziative stesse siano state espressamente volute dalla
medesima parte assistita.

Consiglio Nazionale Forense, sentenza del 22 luglio 2015, n. 115

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.foroeuropeo.it Pagina 1 / 1  
 

Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

